
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 

PRIMA LETTURA  
Dal libro della Gènesi (Gen 3,9-15.20) 
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e 
gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, 
perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei 
nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato 
dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». 
Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore 
Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e 
fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la 
sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo 
chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 
Rit: Cantate al Signore un canto nuovo,  
perché ha compiuto meraviglie.  
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 1,3-6.11-12) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del 



mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di 
colui che tutto opera secondo la sua volontà –a essere lode della sua gloria, noi, 
che già prima abbiamo sperato nel Cristo. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38) 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 
di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. Parola del Signore  
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Questo mondo ne porta un altro nel grembo 
Inizio del Vangelo di Gesù. Sembra quasi un'annotazione pratica, un semplice 
titolo esterno al racconto. Ma leggiamo meglio: inizio di Vangelo, di una bella, 
lieta, gioiosa notizia. Ciò che fa cominciare e ricominciare a vivere e a progettare è 
sempre una buona notizia, un presagio di gioia, una speranza intravista. Inizio del 
Vangelo che è Gesù. La bella notizia è una persona, un Dio che fiorisce sulla nostra 
terra: «Il tuo nome è: Colui-che fiorisce-sotto-il-sole» (D.M. Turoldo). Ma 
fioriscono lungo i nostri giorni anche altri vangeli, pur se piccoli; altre buone 
notizie fanno ripartire la vita: la bontà delle creature, chi mi vive accanto, i sogni 
condivisi, la bellezza seminata nel mondo, «la tenerezza che trova misteri dove gli 
altri vedono problemi» (L. Candiani). E se qualcosa di cattivo o doloroso è 
accaduto, buona notizia diventa il perdono, che lava via le ombre dagli angoli 



oscuri del cuore. Viene dopo di me uno più forte di me. Gesù è forte, non perché 
?onnipotente? ma perché ?onni-amante?; forte al punto di dare la propria vita; 
più forte perché è l'unico che parla al cuore. E chiama tutti a essere ?più forti?, 
come lo sono i profeti, a essere voce che grida, essere gente che esprime, con 
passione, la propria duplice passione per Cristo e per l'uomo, inscindibilmente. La 
passione rende forte la vita. Giovanni non dice: verrà un giorno, o sta per venire 
tra poco, e sarebbe già una cosa grande. Ma semplice, diretto, sicuro dice: viene. 
Giorno per giorno, continuamente, ancora adesso, Dio viene. Anche se non lo vedi 
e non ti accorgi di lui, Dio è in cammino. L'infinito è all'angolo di ogni strada. C'è 
chi sa vedere i cieli riflessi in una goccia di rugiada, Giovanni sa vedere il cammino 
di Dio, pastore di costellazioni, nella polvere delle nostre strade. E ci scuote, ci 
apre gli occhi, insinua in noi il sospetto che qualcosa di determinante stia 
accadendo, qualcosa di vitale, e rischiamo di perderlo: Dio che si incarna, che 
instancabilmente si fa lievito e sale e luce di questa nostra terra. Il Vangelo ci 
insegna a leggere la storia come grembo di futuro, a non fermarci all'oggi: questo 
mondo porta un altro mondo nel grembo. La presenza del Signore non si è 
dissolta. Anzi, il mondo è più vicino a Dio oggi di ieri. Lo attestano mille segni: la 
coscienza crescente dei diritti dell'uomo, il movimento epocale del femminile, il 
rispetto e la cura per i disabili, l'amore per madre terra... La buona notizia è che la 
nostra storia è gravida di futuro buono per il mondo, gravida di luce, e Dio è 
sempre più vicino, vicino come il respiro, vicino come il cuore. Tu sei qui, e io 
accarezzo la vita perché profuma di Te.             p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 8 dicembre – Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria 
Alle 17.30 in piazza accensione delle luci natalizie. 
 
Lunedì 9 dicembre 
Alle 20.45 continua la lettura del Vangelo nelle famiglie. Potete recarvi presso: 
 Fam. Scandellari Vittorio, Via II Agosto n° 46 
 Fam. Alberghini-Pizzi Giuseppina, via San Donnino n° 26 
 Fam. Barbieri Vincenzo, via Molino di Sotto n° 28 
Mediteremo sui vangeli della domenica successiva. 
 
Giovedì 12 dicembre alle ore 21.00 
Presso il Cinema Verdi a Crevalcore ci sarà la proiezione del film 
“Il vangelo secondo Matteo Z Professione Vescovo” 
Ingresso ridotto per tutti a € 5.00 
 



 
Sabato 14 dicembre 
Alle 21 concerto di Natale per celebrare la riapertura della chiesa e il restauro 
dell’organo. Sarà un programma molto ricco che, oltre al nostro coro parrocchiale 
Jubilate, vedrà la presenza del M° Marco Arlotti all’organo, il M° Michele Santi alla 
tromba e il soprano Sonia Ciani. Verrà eseguito un repertorio molto vasto dalla 
musica barocca a brani di autori contemporanei. 
 
Domenica 15 dicembre 
Alle 15 presso il capannone ci sarà la recita di Natale dei bambini della nostra 
scuola materna parrocchiale. 
 
Sono disponibili copie omaggio di Avvenire – Bologna 7 al cui interno potrete 
trovare un nutrito reportage della visita pastorale. 
 
All’uscita della chiesa potrete acquista piccoli presepi e decorazioni natalizie fatte 
in legno di ulivo che provengono dagli artigiani di Betlemme. Il ricavato andrà a 
sostenere il Charitas Baby Hospital, l’ospedale pediatrico di Betlemme gestito da 
suore italiane. 
 
È possibile prenotare le intenzioni delle Messe per il prossimo anno. Passare in 
segreteria parrocchiale la mattina, dalle 9 alle 12. 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 9 dicembre  ore 18.30: Def. Forni Zaira 
Martedì 10 dicembre  ore 8.30: intenzione personale 
Mercoledì 11 dicembre ore 18.30: Def. Fam. Malaguti, Rusticelli e Zambelli 
Giovedì 12 dicembre  ore 8.30: Def. Suor Letizia 
Venerdì 13 dicembre  ore 18.30: Def. Berti Carla 
Sabato 14 dicembre  ore 18: Def. Bicocchi Marco, Sergio, Paolo e familiari 
Domenica 15 dicembre ore 8.30: Def. Facchini Arvedo 
     ore 10: Def. Varasani Faliero e Marisa 
     ore 11.15. Def. Arnaldo e Enrico Lambertini 
 
  

 

  

 


